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STRUTTURA DEL DOCUMENTOSTRUTTURA DEL DOCUMENTO

PECULIARITÀ: PECULIARITÀ: 

1. Il tema energia calato nella realtà territoriale della Provincia diVenezia1. Il tema energia calato nella realtà territoriale della Provincia di Venezia
2. Documento snello e di facile consultazione
3. Elaborato in evoluzione: arricchito in futuro da casi pratici e best experiences

OBIETTIVI: OBIETTIVI: 

1. Dare riferimenti qualitativi e quantitativi sullo stato dell’arte della Prov. di 
Venezia sul tema dei consumi energetici

2 Fornire informazioni metodologiche sintetiche ai non esperti2. Fornire informazioni metodologiche sintetiche ai non esperti
3. Rispondere ai quesiti più comuni sul tema del Patto dei Sindaci, del database 

delle emissioni e del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile
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• Premessa legislativa
• Contesto energetico provincialeg p

Aderire al Patto dei Sindaci
Aspetti procedurali e 
metodologici



Le competenze

IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

Le competenze

• DETERMINARE GLI INDIRIZZI 
GENERALI DI ASSETTO DEL 

• DETERMINARE GLI INDIRIZZI 
GENERALI DI ASSETTO DEL 

• PROGRAMMARE INTERVENTI DI
RISPARMIO ENERGETICO E PROMOZIONE 

• PROGRAMMARE INTERVENTI DI
RISPARMIO ENERGETICO E PROMOZIONE 

TERRITORIOTERRITORIO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIADELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA

PianificazionePianificazione ProgrammazioneProgrammazione

CoordinamentoCoordinamento ControlloControllo ee incentivazioneincentivazione
• CONTROLLO DI IMPIANTI TERMICI E 

AUTORIZZAZIONE AL RILASCIO DEL 
"BOLLINO VERDE“

• CONTROLLO DI IMPIANTI TERMICI E 
AUTORIZZAZIONE AL RILASCIO DEL 
"BOLLINO VERDE“

• POLITICHE E INIZIATIVE PER LA RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO

• PIANIFICAZIONE NELL’AMBITO DEI 

• POLITICHE E INIZIATIVE PER LA RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO

• PIANIFICAZIONE NELL’AMBITO DEI 
• INCENTIVAZIONE IMPIANTI TERMICI 

ALTERNATIVI : CALDAIE A BIOMASSA O 
GEOTERMICO A BASSA ENTALPIA. 

• INCENTIVAZIONE IMPIANTI TERMICI 
ALTERNATIVI : CALDAIE A BIOMASSA O 
GEOTERMICO A BASSA ENTALPIA. 

TRASPORTI PUBBLICI LOCALI

• ASSISTENZA TECNICA ED AMMINISTRATIVA 
AGLI ENTI LOCALI, GESTIONE DI BANCHE 

TRASPORTI PUBBLICI LOCALI

• ASSISTENZA TECNICA ED AMMINISTRATIVA 
AGLI ENTI LOCALI, GESTIONE DI BANCHE 

• CONTROLLO ED EMISSIONE DI
AUTORIZZAZIONI 

• produzione energetica

f

• CONTROLLO ED EMISSIONE DI
AUTORIZZAZIONI 

• produzione energetica

f

DATI (ARIA, ACQUA, RIFIUTI, ECC.) 
COMPATIBILI CON IL SISTEMA INFORMATIVO 
REGIONALE. 

• COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DEI

DATI (ARIA, ACQUA, RIFIUTI, ECC.) 
COMPATIBILI CON IL SISTEMA INFORMATIVO 
REGIONALE. 

• COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DEI • emissioni in atmosfera

• gestione dei rifiuti. 

• emissioni in atmosfera

• gestione dei rifiuti. 

• COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DEI 
COMUNI IN MATERIA DI ENERGIA

• COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DEI 
COMUNI IN MATERIA DI ENERGIA



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

• Consumi superiori alla media regionale e nazionale (espressi in Ktep) 
• MA in calo dal 2004 al 2008 



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

•Vettori energetici maggiormente sfruttati GAS NATURALE 
ENERGIA ELETTRICAe ENERGIA ELETTRICA 



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

• Settori domestico-residenziale e dei trasporti sono quelli 
maggiormente energivori. 

• Consumi dell’industria in calo notevole.

• Il settore terziario, in crescita lenta ma costante.Il settore terziario, in crescita lenta ma costante.



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

Ad oggi la Provincia di Venezia è leggermente superiore ai limiti di emissioni 
imposti da Kyoto e stimati per il territorio provinciale. 
La tendenza attuale è quella di allontanarsi dagli obiettivi di Kyoto e del 
pacchetto ClimaEnergia del 202020.



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

Le emissioni dirette superano i 4,4 milioni di tonnellate di CO2 equivalente, e sono attribuibili
principalmente al settore dei trasporti ed a quello civile (75% delle emissioni totali).



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

In Provincia di Venezia sono installati oltre 3030 KW di pannelli fotovoltaici, con una potenza distribuita 
maggiormente nei Comuni di:maggiormente nei Comuni di: 
•Concordia Sagittaria; 
•Martellago; 
•Meolo; 
•San Michele al Tagliamento;San Michele al Tagliamento; 
•San Donà di Piave; 
•Santo Stino di Livenza; 
•Venezia. 



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

In Provincia diVenezia sono operativi i seguenti impianti per la produzione di energia elettrica e termica:In Provincia di Venezia sono operativi i seguenti impianti per la produzione di energia elettrica e termica:

• Biomassa: 4 impianti installati, 650 KW a S. Michele al Tagliamento, 540 KW a Meolo, 60 KW a Cona, 
280 KW a Campagna Lupia (Legambiente,2009). 

• Biogas: 1510 KW a Marcon, 1064 KW a Teglio, 1600 KW a jesolo. 



IL PATTO DEI SINDACIIL PATTO DEI SINDACI

IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

IL PATTO DEI SINDACIIL PATTO DEI SINDACI

IL PROGETTO 202020

PIANO PIANO DIDI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE –– PAESPAES

• Conseguire gli OBIETTIVI FISSATI DALL’UNIONE EUROPEA 
(20-20-20)

• Ricercare la SINCRONIA E INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI
PIANI h l à h dPIANI che le amministrazioni sono già chiamate a redigere

• Accedere a CONCRETE LINEE DI FINANZIAMENTO europee



ADATTAMENTO DELLE STRUTTURE ADATTAMENTO DELLE STRUTTURE 
AMMINISTRATIVE LOCALIAMMINISTRATIVE LOCALI

L’APPROCCIO  MULTIDISCIPLINARE 

IL 
La sfera politica = indirizzo strategico 

COMITATO 
DIRETTIVO

IL GRUPPO DI
LAVORO

COORDINATORE 
DEL PATTO DEI 

SINDACI

LAVORO
formato da soggetti 

appartenenti ai diversi 
uffici comunali 

Pianificazione, 
Ambiente, Lavori 

Figura di coordinamento
e controllo Gli ti i,

Pubblici, Energia Gli operativi
portatori di expertise



IL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

REGIONE
dati e informazioni
(Bruxelles)

PROVINCIA

REGIONE
PTRC, Piani d’Area, PTA, PAI…

( )

PROVINCIA
PTCP     

Piano Provinciale Gestione Rifiuti, 
Pianificazione energia emissioni qualità

COMUNE

Pianificazione energia, emissioni, qualità 
dell’aria…

PRG   PAT    PZA 
PUT  Piano 

d’Illuminazione…



IL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

INFORMAZIONI E DATI

Raccogliere i dati: il Quadro Conoscitivo

INFORMAZIONI E DATI
necessari alla comprensione delle tematiche svolte dagli 
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.

Rappresentazione e valutazione dello stato del 
t it i d i i l ti i h l tt iterritorio e dei processi evolutivi che lo caratterizzano

Riferimento indispensabile per la definizione degli 
obiettivi e dei contenuti di piano per la 

l t i di t ibilità ll VASvalutazione di sostenibilità nella VAS



IL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

Struttura del Quadro Conoscitivo
Ciascun Comune nell’elaborazione del PAT è tenuto a 
“popolare” il database Regionale con le informazioni in 

fsuo possesso, correttamente trasformate o create in 
formato informatico, secondo la struttura in "Classi" o 
"livelli informativi", raggruppate a loro volta in "Temi", 
suddivisi in "Matrici", contenute in "Gruppi".

G

suddivisi in Matrici , contenute in Gruppi .
Atti di Indirizzo della L.R. 23 aprile  2004 n.11

Gruppo

Matrice

Classe

Tema

Oggetto

ESEMPI



IL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

tabella 0202 Emissioni del QCtabella 0202_Emissioni del QC

Codice 
ISTAT Comune Inquinante - unità 

di misura

Macrosettore
TOTA

LE1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

27001ANNONE VENETO Arsenico - kg/a 0,0 0,0 25,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 25

27002ANNONE VENETO Benzene - t/a 0,0 0,0 25,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 25

27003ANNONE VENETO CH4 - t/a 0,0 0,1 4,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,2 0,0 0,0 0,0 5

27004ANNONE VENETO CO - t/a 0,0 0,1 48,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 49

27005ANNONE VENETO CO2 - t/a 0,0 0,1 5,7 0,0 0,0 0,0 0,0 1,3 0,0 0,0 0,0 7

27006ANNONE VENETO PM10 - t/a 0,0 0,1 45,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,7 0,0 0,0 0,0 47



IL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

tabella 1013010_NumVeicoliTipo del QC
V i li i l ti ti A 2005Veicoli circolanti per tipo e comune - Anno 2005

Codice 
comune Descrizione comune

ALTRI 
VEICO

LI

AUTOB
US

AUTOCAR
RI 

TRASPOR
TO MERCI

AUTOVEICOLI 
SPECIALI / 
SPECIFICI

AUTOVET
TURE

MOTOCAR
RI E 

QUADRICI
CLI 

TRASPORT

MOTOC
ICLI

MOTOVEI
COLI E 

QUADRICI
CLI 

SPECIALI / 

RIMORCHI 
E 

SEMIRIMO
RCHI 

SPECIALI / 

RIMORCHI 
E 

SEMIRIMOR
CHI 

TRASPORT

TRATT
ORI 

STRADA
LI O 

MOTRIC

Totale 
complessi

vo

O MERCI SPECIFICI SPECIFICI O MERCI I

023001 Affi 292 46 1.787 4 192 4 31 25 28 2.409 

023002 Albaredo d'Adige 4 429 44 3.005 6 271 3 59 58 33 3.912 

023003 Angiari 238 17 1.163 3 150 1 13 22 14 1.621 

023004 Arcole 3 429 51 3.612 4 274 6 92 44 16 4.531 

023005 Badia Calavena 13 209 20 1.482 1 135 1 19 30 6 1.916 

023006 Bardolino 1 513 46 4.031 10 696 7 57 18 2 5.381 

023007 Belfiore 269 17 1.776 2 119 30 9 20 2.242 

023008 Bevilacqua 1 107 6 1.080 1 88 1 11 6 1.301 

023009 Bonavigo 170 29 1.201 2 144 12 3 1.561 

023010 Boschi Sant'Anna 1 156 10 821 5 95 1 11 19 7 1.126023010 Boschi Sant Anna 1 156 10 821 5 95 1 11 19 7 1.126 

023011 Bosco Chiesanuova 5 326 31 2.037 1 182 1 22 7 1 2.613 

023012 Bovolone 6 1.083 87 8.641 5 1.040 3 111 49 15 11.040 
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tabella 1020030_Consumi Metano del QC

Consumi di gas per gli anni dal 2000 al 2005 dei 
Punti di Riconsegna della rete Snam Rete Gas

COMUNE SETTORE 2000 2001 2002 2003 2004 2005

CAMPAGNA LUPIA Industria 4,3 3,5 2,6 3,0 3,6 3,5 

CAMPONOGARA
Riconsegne a reti di distribuzione e terziario 
diretto 31 9 40 2 45 5 36 0 42 8 40 7

g

CAMPONOGARA diretto 31,9 40,2 45,5 36,0 42,8 40,7 

CAVARZERE
Riconsegne a reti di distribuzione e terziario 
diretto 12,3 13,7 13,4 12,7 14,9 15,1 

CEGGIA Industria 11,6 0,1 0,0 - - -
Riconsegne a reti di distribuzione e terziario 

CINTO CAOMAGGIORE diretto 2,4 2,8 2,9 3,3 3,6 3,7 

DOLO Autotrazione 0,6 0,6 0,5 0,4 0,4 0,4 
Riconsegne a reti di distribuzione e terziario 
diretto 10,8 11,0 10,3 11,4 11,3 12,3 

TOTALE 11,4 11,6 10,8 11,9 11,7 12,7 

FOSSALTA DI PORTOGRUARO Industria 22,1 23,4 19,9 23,7 22,1 22,7 

MARCON
Riconsegne a reti di distribuzione e terziario 
diretto 13,3 13,5 13,1 13,9 14,5 15,0 

Industria 6,2 6,2 5,8 5,6 5,7 5,5 

TOTALE 19,5 19,8 18,9 19,5 20,2 20,5 



Compilazione dell’inventario base delle 
emissioni Baseline emission inventory (BEI)

LA RACCOLTA DATILA RACCOLTA DATI

emissioni Baseline emission inventory (BEI)

Valutazione dello stato attuale in relazione ad emissioni di CO2 e consumi energetici 

Linee Guida forniscono informazioni sui seguenti aspetti

Confini geografici
I confini amministrativi

Definizione dell’anno di riferimento
Anno rispetto al quale si sceglie di calcolare gli obiettivi di riduzione entro il 2020

Scelta dell’approccio
Fattori di emissioni standard principi dell’IPCC OPPURE Fattori di emissione LCA

Modalità di raccolta dati
Quantificare l’ammontare di emissioni dovute al consumo energetico nel territorio interessato suddivise in :

EMISSIONI DIRETTE: utilizzo di combustibili

EMISSIONI INDIRETTE: produzione di elettricità,  riscaldamento e raffrescamento

ALTRE EMISSIONI DIRETTE: dipendono dalle scelte del PAES



LA RACCOLTA DATILA RACCOLTA DATI

EDIFICI PUBBLICI, IMPIANTI, INFRASTRUTTURE URBANE
illuminazione pubblica, impianti per il trattamento dei reflui,
impianti per il trattamento dei rifiuti

1. identificare tutti gli edifici e gli impianti posseduti / gestiti dall’autorità locale;

2. individuare tutti i punti di approvvigionamento di energia (elettricità, gas p pp g g ( g
naturale, calore dalla rete di riscaldamento urbano, serbatoi di olio 
combustibile);

3 per tutti i punti di approvvigionamento identificare la persona / il3. per tutti i punti di approvvigionamento, identificare la persona / il 
dipartimento che riceve le fatture e i dati sull’energia;

4. organizzare una raccolta centralizzata di tali documenti / dati;

5. selezionare un adeguato sistema per archiviare e gestire i dati;

6 assicurarsi che i dati siano raccolti e introdotti nel sistema almeno ogni anno6. assicurarsi che i dati siano raccolti e introdotti nel sistema almeno ogni anno. 
Sistemi di telemisura possono facilitare il processo di raccolta dei dati.



LA RACCOLTA DATILA RACCOLTA DATI

EDIFICI DEL SETTORETERZIARIO EDIFICI RESIDENZIALIEDIFICI DEL SETTORE TERZIARIO, EDIFICI RESIDENZIALI

Ottenere dati dagli operatori di mercato
1. identificare quali fornitori di energia attivi nel territorioq g

dell’autorità locale
2. Richiedere i dati disaggregati tra i diversi settori (residenziale,

servizi e industriale) per i diversi vettori energetici (elettricità, gas
naturale)naturale)

3. Richiederei nomi e gli indirizzi dei maggiori consumatori di energia
nel territorio dell’autorità locale e il loro consumo complessivo di
energia (supermercati, ospedali, impianti sportivi privati, attività
produttive e commerciali di grandi dimensioni)

Richieste indirizzate ai consumatori di energia
1. per i settori dove esiste un gran numero di piccoli consumatori (come il

settore residenziale), si consiglia di indirizzare un questionario ad un
i t ti d ll l i ( i 1000 f i li )campione rappresentativo della popolazione (per esempio 1000 famiglie),

distribuito su tutti i quartieri dell’autorità locale.



TRASPORTI

LA RACCOLTA DATILA RACCOLTA DATI

TRASPORTI
- Parco mezzi municipale
-Trasporto pubblico
-Trasporto privato

La valutazione del combustibile utilizzato deve essere basata sulle stime di:

1. chilometraggio percorso nel territorio dell’autorità locale [km];gg p
Rilevazioni di flussi, contachilometri

2. parco veicoli nel territorio dell’autorità locale (automobili, autobus, veicoli a
due ruote veicoli commerciali leggeri e pesanti)due ruote, veicoli commerciali leggeri e pesanti).

La distribuzione del parco può essere stimata sulla base di una delle seguenti fonti:
• conteggio del traffico come discusso precedentemente;
• veicoli immatricolati nel comune;• veicoli immatricolati nel comune;
• statistiche nazionali;
• statistiche Eurostat a livello nazionale o regionale.

3. consumo medio di combustibile per ogni tipo di veicolo [l combustibile/km].
consumo medio di combustibile dei veicoli in circolazione sulla rete stradale sulla base di
sondaggi, informazioni provenienti da organismi di controllo o informazioni sui veicoligg p g
immatricolati nel comune o nella regione.



Raggiungere gli obiettivi

LE AZIONI DEL PAESLE AZIONI DEL PAES

Raggiungere gli obiettivi

SETTORE POLITICHE MISURETECNICHE

Edifici
Impianti
Attività produttive

• Regolamenti in ambito edilizio
• Incentivi e mutui
• Informazione e formazione

• smart systems per l’energy management
•Caldaie a condensazione
• pompe di calore geotermicheAttività produttive • Tasso di ristrutturazione

• Tasse
• Coordinamento con le politiche ai livelli superiori
• Requisiti di Public procurement nell’edilizia pubblica

p p g
• impianti fotovoltaici e termici sulle coperture
• isolamento degli edifici

Trasporti • Ridurre la domanda di trasporto attraverso l’ICT
(teleworking)
•Accrescere l’utilizzo del trasporto alternativo
• Rendere meno attrattivo il trasporto privato

•smart systems per il traffic management
•Smart systems per il driving management
•Bike-sharing
•Car-sharing
•Mezzi elettrici

Produzione e 
distribuzione 
dell’energia

• Generazione di energia a livello locale
• Introduzione di requisiti obbligatori FER negli edifici di 
nuova costruzione
• Fornire informazione e supporto agli stakeholders

- Installazione di impianti fotovoltaici in aree 
abbandonate e dismesse o sugli edifici pubblici
- Creazione di distretti di risc/raff (produzione 
centralizzata e distrbuzione in rete)
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“Learning Energy action plans from Supporting Structures”

Programma EIE, azione “Integrazioni per l’energia sostenibile”

Obiettivo : assistenza tecnica e accompagnamento alla redazione dei PAES per iObiettivo : assistenza tecnica e accompagnamento alla redazione dei PAES per i 
comuni della Provincia, puntando alla razionalizzazione  e integrazione tra gli 
strumenti con i quali i comuni sono già chiamati ad operare

Partenariato:
1) Provincia di Venezia, capofila
2) Factor CO 2, partner tecnico, Spagna
3) Provincia di Huelva, Spagna
4) EcoEnergy Network, Bulgaria
5) Energy Agency Pomurje, Slovenia
6) Union of Baltic Cities, Poland,
7) OER, Romania) ,
8) Province of Barcelona
9) Tecla



INDICEINDICE DELLADELLA PRESENTAZIONEPRESENTAZIONEIL PROGETTO LESSIL PROGETTO LESS
“Learning Energy action plans from Supporting Structures”

Programma EIE, azione “Integrazioni per l’energia sostenibile”

Scadenza: 12 maggio 2011Scadenza: 12 maggio 2011

Durata: 32 mesi

Pubblicazione dei risultati: dicembre 2011

A i il i i l i i à i i i i d l 2012Avvio: il progetto, se positivamente valutato si avvierà nei primi mesi del 2012
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Grazie per la cortese attenzionep
Gabriella Chiellino, CEO eAmbiente S.r.l.Gabriella Chiellino, CEO eAmbiente S.r.l.


